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«QUALSIASI forma di doping
va condannata,ma prima di emet-
tere ogni giudizio e valutazione è
necessario aspettare l’esito delle
controanalisi». A commentare la
notizia del giorno, ieri mattina,
dopo che due cavalli che hanno
partecipato alla giostra della
Quintana del 2 agosto scorso so-
no stati trovati non negativi ai te-
st sulle sostanze vietate, in base ai
risultati delle analisi comunicati
dall’Unire-Lab di Milano, è stato
il responsabile di campo Mauri-
zio Celani. «Con le normative in
vigore, è impossibile sommini-
strare prodotti dopanti ai cavalli
senza essere beccati – ha spiegato
Celani -. Ultimamente questa si-
tuazione non si è mai verificata e
non resta che attendere prima di
capire quali saranno le conseguen-
ze per i sestieri coinvolti. Certa-
mente, qualora venisse conferma-
to che qualcuno abbia utilizzato
dei ‘trucchetti’ per vincere ci sa-
ranno delle sanzioni severe».
In base ad alcune indiscrezioni
pubblicate ieri dal Carlino, però,
sembra che i prodotti in questio-
ne, espressamente vietatati dal re-

golamento, siano solamente degli
antidolorifici. «Le regole parlano
chiaro –ha proseguito a tal propo-
sito Maurizio Celani -. Anche gli
antidolorifici fanno parte delle so-
stanze chenon si possonoutilizza-
re in occasione della Quintana.
Sembra assurdo, ma è così. Resta
il fatto, però, che i cavalieri avreb-
bero potuto comunicare alla com-
missione l’impiego di tali prodot-
ti, perché a volte può capitare di
doverli adoperare. A quanto risul-
ta, invece, nessuno aveva detto
niente. Però, lo ripeto ancora una
volta, è prematuro parlare di do-

ping perché prima bisogna atten-
dere le controanalisi, ma sono si-
curo che nelle prossime ore se ne
saprà certamente di più».

IL RESPONSABILE di campo,
poi, non ha potuto esimersi dal
commentare l’altra notizia che ha
scosso il weekend dei quintanari,
quella relativa al video che stareb-
be circolando già da unpaiodi set-
timane dal quale sembrerebbe
che l’addetto al moro, nella gio-
stra di agosto, abbia posizionato il
‘saraceno’ in modo diverso per i
diversi sestieri. «Si tratta assoluta-

mente di uno stratagemma utiliz-
zato da chi vuol far male alla
Quintana e gettare fango sulla rie-
vocazione –ha replicato duramen-
teCelani, difendendo a spada trat-
ta l’operato dell’addetto al moro
–.MarcoBracci ha svolto un lavo-
ro strepitoso. Era stato chiamato
in extremis per sostituire Giorgi
e, in unmomento davvero diffici-
le per la Quintana, è riuscito a
svolgere il suo lavoro, peraltro
molto complicato e delicato, nel
migliore dei modi. Bracci è una
persona corretta e onesta. Non
merita questo trattamento».

«I sestieri hanno l’obbligo
di vigilare sulla gestione
dei cavalli. Stiamo valutando
di inasprire le sanzioni
per chi violi, direttamente
o no, le leggi
dell’etica quintanara»

Nel caso venisse
effettivamenteaccertato
l’usodi sostanzeproibite in
occasionedellaQuintana,
dopo le controanalisi
effettuatedaUnireLab,
la sanzioneautomatica
sarebbe lasospensione
perdueanni
del cavaliere
edel proprietario
del cavallo

di MATTEO PORFIRI

SANZIONI SEVERE. È questa
la pena che verrà chiesta dal sinda-
co Guido Castelli nei confronti di
quei sestieri coinvolti nello scan-
dalo doping. Nelle ultime ore so-
no stato diverse le indiscrezioni
trapelate dal mondo quintanaro e
sembra che una delle due cavalca-
ture risultate non negative ai pre-
lievi effettuati dopo la giostra del
2 agosto scorso sia VinBrulè della
Piazzarola.L’altra, invece, potreb-
be essereDellaMola di Sant’Emi-
dio oppure Genoria di Porta Ro-
mana. Ma si tratta, ripetiamo, di
indiscrezioni, sebbene pare sicu-
ro che gli altri tre sestieri possano
dormire sonni tranquilli. Sicuro,
quindi, il non coinvolgimento del
cavallo vincitore Try Your Luck
di Porta Solesta. Ma si annuncia
già polemica. Un esempio: ieri si
è scoperto a Porta Romana che
manca un codice: quello che do-
vrebbe essere apposto sulla ricevu-
ta che i veterinari danno al sestie-
re dopo i prelievi. Lo stesso che

poi sta nelle fiale.

QUESTA SERA, comunque, il
Consiglio degli Anziani radunerà
i capisestiere e provvederà
all’apertura della busta arrivata
nei giorni scorsi dall’Unire-Lab.
«LaQuintana è un gioco straordi-
nario che rinnova passioni anti-
che e genera un enorme valore so-
ciale – ha spiegato ieri il sindaco
Castelli –. È soprattutto per que-
sto che ogni anno da sessant’anni
l’amministrazione comunale de-
stina ingenti somme, provenienti

dalle taschedei contribuenti asco-
lani, allo svolgimento di una ma-
nifestazione che fa parte dell’iden-
tità più profonda di Ascoli. Pro-
prio per i motivi appena esposti,
la notizia riguardante il possibile
utilizzo di sostanze proibite da
parte di due Sestieri nel corso
dell’edizione di agosto è di una
gravità assoluta ed evoca responsa-
bilitá che, se accertate e conferma-
te, dovranno essere sanzionate in
modo esemplare ed implacabile.
Ciò per almeno due ragioni – ha
proseguito Castelli –. Innanzitut-
to per il grave danno di immagine
che rischia di essere arrecato alla
manifestazione ed alla citta. In se-
condo luogo per il rispetto che

dobbiamo a tutti i coloro che, sen-
za barare, credono in questamani-
festazione e lavorano senza nulla
in cambio perché possa essere
sempre più bella».

«I SESTIERI hanno l’obbligo di
vigilare con il massimo zelo sulle
modalità di gestione dei cavalli da
parte delle scuderie e stiamo valu-
tando d’intesa con il presidente
del Consiglio degli Anziani l’ina-
sprimento delle sanzioni a carico
di chiunque violi, direttamente o
indirettamente, le leggi e le nor-
me dell’etica quintanara. La
Quintana è un meccanismo com-
plesso ma assolutamente traspa-
rente. Ci possono essere sbagli, er-
rori o imperfezioni. Non c’è edi-
zione che risulti priva di polemi-
che o di gossip ma il doping è
un’altra cosa. È una sorta di tumo-
re dello sport: va stroncato senza
se e senza ma. Per realizzare que-
sto risultato - ha concluso il ma-
gnificomessere - è necessario l’im-
pegno di tutti ma soprattutto chi,
come i capisestiere, ha la responsa-
bilità di garantire una corretta e
leale gestione del cavallo».

Il documentoapprovato tra
lagiostradi luglioequella
di agosto stabilisce,
all’articolo10, che il
quintanarodeve«essere
veropromotoredel
rispetto versogli animali e
lottarecontro tutto ciò che
lodegrada, come il vile
ricorsoal doping».Non
sonopreviste sanzioni
automaticheper chi non
rispettaquesto comma,
ma il rinvioai probiviri
chepoi decideranno
di conseguenza

LESOSTANZEPROIBITE LAVERITÀALLE19IL VIDEOLAQUINTANADEGLI SCANDALI

«Quelle immagini
sono uno stratagemma
di chi vuole far male
alla Quintana
La verità è che Marco
ha fatto un lavoro
strepitoso»

SAREBBEROANTIDOLORIFICI
SOMMINISTRATI ADUECAVALLI
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GIRANORIPRESEDELL’ADDETTOALMORO:
SECONDOLAVERSIONECOLPEVOLISTA
AVREBBEAGEVOLATOUNCAVALIERE

SARANNOCONVOCATI I CAPISESTIERE
EDI FRONTE A LORO VERRÀ APERTA LABUSTA
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IL DOPPIO CASODI DOPING
E LE IMMAGINI CONTROBRACCI
SCUOTONO LAQUINTANA

IL RESPONSABILE
DI CAMPO

Doping, tremano tre sestieri
Castelli: «Sanzioni implacabili»
Stasera sarà aperta la busta con i nomi. Sarà scontro totale

Battaglia sul video controBracci
«Accuse folli, lui è corretto e onesto»
Maurizio Celani difende l’addetto al moro dellaGiostra di agosto

LAQUINTANA degli
scandali finisce anche sul
tavolo dei carabinieri. Nei
giorni scorsi, infatti,
Denny Coppari, cavaliere
della Piazzarola, ha
presentato una denuncia
contro ignoti per il caso
Cayo Paloma. Il cavallo
restò fuori gioco dalla
Giosra del 2 agosto
perché non era in
condizione di correre.
Secondo gli esami
effettuati dai veterinari, al
purosangue furono
somministrati sedativi.
La vicenda ha fatto molto
discutere ed è tornata ora
d’attualità dopo
l’esplosione dello
scandalo doping, relativo
proprio alla giostra della
tradizione.

LADENUNCIA

CasoCayoPaloma,
Coppari

va dai carabinieri

PUGNODI FERRO
Il sindaco Guido Castelli

MENTRE sotto leCentoTorri l’argomento princi-
pale di discussione tra i quintanari è rappresentato
dal presunto scandalo doping che riguarderebbe
due sestieri, ieri sera nella splendida piazzamunici-
pale di Ferrara è stato assegnato il titolo di campio-
ni d’Italia per sbandieratori e musici, al termine
dell’edizione 2015 della Tenzone Aurea. Le gare,
però, si sono conclusemolto tardi: il resoconto con-
clusivo che verrà pubblicato sull’edizione di doma-
ni. Diversi i risultati importanti, comunque, che i
tre sestieri ascolani impegnati nella manifestazione
hannoottenuto quando sono andate in scena le fina-
li del singolo, della grande squadra e dai musici.
Proprio da quest’ultima specialità è arrivata la con-
ferma più importante, con i tamburini e le chiarine
gialloblù di Porta Solestà (con 56,93 punti) che si
sono laureati campioni d’Italia, seguiti sul secondo
gradino del podio dai rossoazzurri di Porta Roma-
na (con 54,82 punti). Una bella doppietta, dunque,
per la Quintana. Non erano riusciti a qualificarsi
per la finale, invece, imusici di PortaMaggiore, eli-
minati nelle gare delmattino.Un altro grande risul-

tato, poi, i ragazzi di Porta Solestà lo hanno ottenu-
to nella grande squadra, con gli sbandieratori giallo-
blù che si sono classificati al secondo posto, portan-
do a casa un’importante medaglia (con 55,28 pun-
ti). Gli ascolani hanno ceduto il passo solamente al
gruppo di Città Murata (che ha vinto 56,25 punti),
precedendo invece il RioneNero, terzo nella classi-
fica di specialità. Un po’ deludente, sempre nella
grande squadra, il punteggio ottenuto da Porta Ro-
mana (52,05 punti), con i rossoazzurri che non so-
no andati oltre il sesto posto. L’altra finale in pro-
gramma sabato sera, infine, era quella del singolo,
con la vittoria che è andata al superfavorito della vi-
gilia, soprannominato il ‘Messi della bandiera’. Si
tratta del formidabile Andrea Baraldi dell’Ente Pa-
lio Città di Ferrara (57,55 punti). Tra gli ascolani, il
singolarista migliore è stato Fabrizio Ercoli di Por-
ta Romana, settimo in graduatoria (con 51,36 pun-
ti), mentre Gianluca Capriotti di Porta Solestà è ar-
rivato ottavo (49,85 punti). Nono posto, infine, per
il singolarista Luca Sansoni di Porta Maggiore
(49,66 punti).

TENZONEAUREA SECONDA PORTA ROMANA, MALE PORTA MAGGIORE

Musici: Solestà campione d’Italia


